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La disciplina normativa di accertamento dell’invalidità per causa di servizio
_________________
Il riconoscimento della causa di servizio, oltre ai benefici economici e pensionistici, consente al lavoratore di essere adibito a mansioni più confacenti al proprio stato di salute, tali da evitare l’aggravarsi della malattia. 
Per causa di servizio deve intendersi il fatto efficiente ed adeguato, imputabile al servizio, produttivo dell'evento lesivo, ossia la condizione indispensabile senza la quale l'invalidità non si sarebbe determinata; di conseguenza, in nessun caso il diritto al trattamento privilegiato sussiste se - nelle circostanze dell'evento che espose il militare a subire il danno nella persona - esuli qualunque esigenza concreta e reale di servizio (Cfr.Corte Conti Sez. IV Pens. Mil., sent. n. 66805 del 09-03-1985).
La domanda deve essere presentata entro sei mesi a decorrere:
1) dalla data in cui si è verificato l’evento;
2) dalla data in cui il dipendente ha avuto conoscenza dell’infermità o della lesione alla propria amministrazione.
Alla domanda di accertamento della invalidità per causa di servizio deve essere allegata la documentazione sanitaria e ogni altra documentazione utile a dimostrare il nesso causale tra la patologia e il servizio.
Il rispetto del termine dei sei mesi è perentorio ai fini del diritto all’equo indennizzo quale beneficio conseguente il riconoscimento della causa di servizio.
L’Amministrazione invia la domanda di accertamento alla C.M.O. commissione medico ospedaliera la quale, sottopone a visita medica collegiale il dipendente e nel verbale di accertamento statuisce:
1) Se vi sia impedimento temporaneo o permanente al lavoro;
2) La dipendenza da causa di servizio;
3) L’ascrivibilità dell’infermità ad una delle categorie previste nelle tabelle annesse alla Legge 834/81.
Il dipendente in sede di visita medico collegiale ha il diritto di farsi assistere da un proprio medico di fiducia, e gli eventuali ricorsi,  avverso il mancato riconoscimento della dipendenza da causa di servizio deve essere presentato al TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione della pronuncia del C.M.O.
Per la dipendenza, causale o concausale, da un "fatto di servizio" occorre che l'evento lesivo sia riferibile all'adempimento di un obbligo (di servizio) di un soggetto appartenente alla Pubblica Amministrazione.
La definizione di prestazione di servizio, quale circostanza storica dell’evento, include non solo la prestazione specifici bensì è estesa anche alle prestazioni derivanti da compiti demandati dai superiori gerarchici ai militari dovendo intendersi “servizio”, anche, tutte quelle azioni poste in essere nel perdurare del rapporto di lavoro comunque correlate ad un interesse dell'Amministrazione (Cfr. corte conti Sez. IV Pens. Mil., sent. n. 74533 del 08-02-1990).


In ogni caso per la dichiarazione di dipendenza dell’invalidità da una causa di servizio è necessario che l’infermità o le lesioni derivino da fatti accaduti in occasione del servizio o per cause inerenti al servizio medesimo come, ad esempio, l’ambiente e le condizioni di lavoro.
La causa di servizio può essere riconosciuta anche se i fatti di servizio abbiano concorso con altri fattori o circostanze nel far insorgere infermità o lesioni; in tal caso i fatti di servizio medesimi devono risultare determinanti.
Ai fini dell'accertamento della dipendenza da causa di servizio delle infermità riscontrate in sede di visita pensionistica acquistano valore sostanziale la loro eziologia, l'epoca di comparsa della sintomatologia e la successione cronologia delle manifestazioni morbose, onde individuare l'esistenza di un nesso cronopatogenetico che ne giustifichi la ricollegabilità agli eventi di servizio, mentre, nella carenza di certezze medico-legali, occorre prendere in considerazione ogni elemento che si palesi utile alla necessaria definizione del giudizio, con particolare riguardo al servizio considerato nella sua durata e nelle sue caratteristiche ambientali, anche sotto il profilo della riduzione delle resistenze organiche del soggetto (Cfr. Corte Conti Sez. Giur. Reg. Lazio, sent. n. 41 del 20-03-1995).
Presidente della Consulta Nazionale dei Pensionati di Polizia                        Segretario Nazionale Si.N.A.P.
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